
INTERESSI

I FLUSSI TRANSNAZIONALI INBOUND E OUTBOUND

Giulio Tombesi, Tremonti Romagnoli Piccardi e Associati

3 Ottobre 2023



Esenzioni e aliquote ridotte

Esenzioni

• Interessi derivanti da finanziamenti a medio-lungo termine (art. 26 c.5-bis, DPR 600/1973);

• Direttiva UE «Interessi-Canoni» (Direttiva 2003/49/CE; art. 26-quater, DPR 600/1973) e
«Accordo sullo scambio di informazioni tra la UE e la Svizzera».

Aliquote ridotte

• Convenzione contro le Doppie Imposizioni stipulata tra l’Italia (Stato della fonte) e lo Stato
di residenza del percettore (Stato della residenza).



26-bis

Art. 26-bis, DPR 600/1973
Non sono soggetti a imposte i redditi di capitale derivati dai rapporti di cui:

- alla lett. a) dell'art. 44(1), TUIR diversi dai depositi e c/c bancari e postali (con esclusione degli
interessi e altri proventi derivanti da prestiti di denaro);
- alla lett. c), rendite perpetue;
- alla lett. d), fidejussioni ed altre garanzie;
- alla lett. g-bis), proventi da pronti contro termine su titoli e valute;
- alla lett. g-ter), proventi da mutuo di titoli garantito

se percepiti da soggetti residenti in paesi che consentono un adeguato scambio di
informazioni («white list»).



26, comma 5-bis

Art. 26, c. 5-bis del DPR 600/1973

L'articolo 26, comma 5-bis, del Decreto 600/1973 prevede che nessun ritenuta si applichi agli interessi di prestito fonte italiana, a
condizione che siano soddisfatti congiuntamente quattro requisiti:

• non vi dovrebbero essere violazioni delle disposizioni regolamentari («no breach test»);

• il prestatore dovrebbe qualificarsi come banca/assicuratore UE o come investitore istituzionale white list;
• il mutuatario dovrebbe essere un'impresa;

• il prestito dovrebbe qualificarsi come a medio/lungo termine.

L’esenzione da ritenuta:

• si applica ferme restando le disposizioni in tema di riserva di attività per l’erogazione di finanziamenti nei confronti del pubblico (TUB)

• è subordinata al rilascio da parte degli enti finanziari di apposita certificazione.



26, comma 5-bis (cont.)
Mutuanti

(i) le banche dell'UE, che dovrebbero includere le stabili organizzazioni UE di banche non UE;

(ii) le assicurazioni UE, che sembrano non includere le stabili organizzazioni UE di assicurazioni extra UE;

(iii) alcuni soggetti europei specificatamente dettagliati (in genere, istituzioni pubbliche di sviluppo) e

(iv) investitori istituzionali esteri, anche se privi di soggettività tributaria, che siano istituiti in giurisdizioni White List e ivi soggetti a vigilanza.

Mutuatari

Gli interessi dovrebbero essere pagati da un soggetto che si qualifica come impresa. Questo viene interpretato come soggetto titolare di reddito
di impresa, il che significa che tutte le società commerciali residenti dovrebbero qualificarsi come tali, così come le stabili organizzazioni di società
estere.



26, comma 5-bis (cont.)
Con riferimento alla durata, la prassi di mercato fa riferimento a criteri dell’imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui al DPR 601/1973 per
determinare se un finanziamento si qualifica o meno come “medio/lungo termine”.

Durata contrattuale supera i 18 mesi. Contano i termini contrattuali, non la vita residua: gli interessi pagati su un prestito concesso per
più di 18 mesi non perdono l'esenzione negli ultimi 18 mesi della sua durata

Attenzione

• Clausole di rimborso anticipato obbligatorio e clausole di rimborso anticipato facoltativo (risposta 125 del 2021) - opzioni di rimborso
anticipato puramente discrezionali per i finanziatori;

• Prestiti a rimborsi destinati a finanziamenti precedenti;

• Finanziamenti che (i) prevedono la conversione automatica obbligatoria da breve termine a finanziamento con scadenza superiore a 18
mesi, nonché (ii) vengono concessi con durata superiore a 18 mesi, ma che prevede la conversione automatica obbligatoria in breve
termine (entro 18 mesi) dalla concessione.



26, comma 5-bis (cont.)

Risposta 839 del 21 dicembre 2021

- Non si applica alle banche la qualifica di investitori istituzionali white list vigilati,
potendo queste rientrare solamente nella categoria degli “enti creditizi stabiliti negli Stati
membri dell'Unione europea”. Pertanto, le banche extra UE sono fuori dal 26 comma 5-
bis dpr 600/73

- Ultimato il periodo transitorio (quindi dal 1° gennaio 2021), il Regno Unito va trattato
come un qualsiasi altro Stato extra-UE.



26-quater

Nozione di interessi passivi

• si considerano interessi, i redditi da crediti di qualsiasi natura, garantiti o non da ipoteca e, in particolare, i redditi
derivanti da titoli, da obbligazioni e da prestiti, compresi gli altri proventi derivanti dai suddetti titoli e prestiti;

• non si considerano interessi, inter alia:

• le remunerazioni dei titoli e degli strumenti finanziari di cui agli articoli 44, comma 2, lettera a), e 109, comma 9, lettera a), del medesimo testo unico,
anche per la quota che non comporta la partecipazione ai risultati economici della società emittente o di altre società appartenenti allo stesso gruppo o
dell'affare in relazione al quale gli strumenti finanziari sono stati emessi;

• i pagamenti relativi a crediti che non contengono disposizioni per la restituzione del capitale o per i quali il rimborso debba essere effettuato trascorsi
più di cinquanta anni dalla data di emissione



26-quater

Direttiva Consiglio Unione Europea 3 giugno 2003, n. 2003/49/CE

• Esenzione dalle imposte sugli interessi e canoni corrisposti a soggetti residenti in Stati membri
dell’Unione Europea, al verificarsi di determinate condizioni (→ status di beneficiario
effettivo dei pagamenti in capo alla società consociata comunitaria)

• Obiettivo di eliminare nei confronti di società appartenenti allo stesso gruppo, residenti in Stati
membri diversi, la doppia imposizione sui pagamenti di interessi e di canoni che avvengono tra
le suddette società (compresi i pagamenti che siano effettuati tra le stabili organizzazioni di tali
società o tra queste ultime e le stabili organizzazioni stesse)



26-quater (cont.)

1. Società costituita in conformità alla legge dello Stato membro ed appaia in elenco allegato
alla Direttiva

2. Società considerata, in conformità con la legislazione fiscale dello Stato membro, residente in
detto Stato e non sia considerata, ai sensi di una convenzione contro le doppie imposizioni,
residente ai fini fiscali al di fuori della Comunità

3. Società soggetta – senza esserne esente – all’assolvimento di un’imposta fiscale societaria
esplicitamente citata



26-quater (cont.)

➢Si considera «società consociata» (società A) di una seconda (società B) quando si realizza almeno una delle
seguenti condizioni:

- la società A detiene una partecipazione diretta minima del 25% nel capitale della società B; oppure

- la società B detiene una partecipazione diretta minima del 25% nel capitale della società A; oppure

- una terza società C detiene una partecipazione diretta minima del 25% nel capitale sia della società A sia
della società B.

➢Le partecipazioni che attribuiscono i diritti di voto nell’assemblea ordinaria devono comprendere soltanto le
società residenti nel territorio della UE ed essere possedute ininterrottamente per almeno un anno.



26-quater (cont.)
Beneficiario effettivo

Le predette società, se ricevono i pagamenti in qualità di beneficiario finale e non di intermediario, quale agente, delegato o fiduciario di
un'altra persona(Art. 26-quater, comma 4, DPR 600/73).

Giurisprudenza europea (sentenze Danesi)

• non si può fare riferimento alla nozione domestica;

• rilevano ai fini della Direttiva IR i chiarimenti interpretativi del commentario OCSE;

• è possibile comunque beneficiare della direttiva se il beneficiario effettivo è comunque un soggetto cui si applica la Direttiva
(i.e. approccio «per trasparenza» con soggetto UE);

• Il beneficiario effettivo riguarda «non un beneficiario individuato formalmente, bensì l’entità che benefici economicamente
degli interessi percepiti e disponga, pertanto, della facoltà di deciderne liberamente la destinazione».



26-quater (cont.)
Giurisprudenza italiana (sentenza 6050 del 2023)

•substantive business activity test: mira a verificare se la società interposta sia o meno una costruzione artificiosa in quanto, per i princìpi generali del 
diritto dell’Unione Europea, gli Stati membri non possono avvalersi in maniera fraudolenta e abusiva delle norme di diritto comunitario. Se una società 
non supera la prova dello svolgimento di un’attività economica effettiva si è in presenza di un abuso e, alla società, non è precluso soltanto di fruire 
del regime fiscale riservato dalla direttiva Interessi-Royalties al beneficiario effettivo, ma anche di avvalersi del fascio di libertà e diritti riconosciuti dal 
Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea;

•dominion test: verifica se la società percipiente possa disporre liberamente degli interessi ricevuti o se, invece, sia tenuta a rimetterli ad un soggetto 
terzo. L’obbligazione restitutoria può risultare da un contratto o può essere desunta da elementi fattuali quali, ad esempio: (i) il ristretto arco di tempo 
tra la ricezione degli interessi ed il pagamento della rata del finanziamento ricevuto; (ii) l’esiguità del margine di guadagno sugli interessi ricevuti; (iii) 
l’identità del management della società interposta e di quella destinataria finale del flusso reddituale; (iv) la circostanza che la società interposta non 
abbia deliberato il finanziamento, che non ne sopporti il rischio o, ancora, che non possa rinunciare alle somme prestate. Ove il contribuente non 
superi il dominion test non potrà essere considerato il beneficiario effettivo di un reddito, con ogni conseguenza in termini di disconoscimento dei 
vantaggi fiscali correlati; ciò non osterebbe, comunque, al rispetto e al legittimo godimento degli altri diritti e libertà sanciti dalla normativa europea;

•business purpose test: verifica le ragioni dell’interposizione di una società nel flusso reddituale transfrontaliero, e cioè se la società percipiente abbia 
una funzione nell’operazione di finanziamento o se, invece, sia una mera conduit company la cui interposizione è finalizzata esclusivamente ad un 
risparmio fiscale.



26-quater (cont.)

In difetto del requisito del Beneficiario Effettivo, è prevista l’applicazione di una ritenuta del 5 per cento sugli interessi
corrisposti a soggetti non residenti a condizione che gli interessi siano destinati a finanziare il pagamento di interessi e
altri proventi su prestiti obbligazionari emessi dai percettori:

• a) negoziati in mercati regolamentati degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo
spazio economico europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996 e
successive modificazioni e integrazioni;

• b) garantiti dai soggetti di cui all'articolo 23 che corrispondono gli interessi ovvero dalla società capogruppo
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile ovvero da altra società controllata dalla stessa controllante.

https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/art-26-quater-esenzione-dalle-imposte-sugli-interessi-e-sui-canoni-corrisposti-a-soggetti-residenti-in-stati-membri-dell-unione-europea/10LX0000125761SOMM?pathId=e4f309833234
https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000110003ART28?pathId=43a8a09f1ab9f


26-quater (cont.)
Abuso del diritto

• Principio immanente nell’ordinamento UE: divieto di realizzare operazioni puramente formali o artificiose prive di qualsiasi
giustificazione economica e commerciale essenziale al fine di beneficiare di un indebito vantaggio fiscale.

• Circostanze oggettive: nonostante il rispetto formale della norma, l’obiettivo perseguito dalla stessa non risulta conseguito.

• Elemento soggettivo: ottenere un vantaggio per mezzo della creazione artificiosa delle condizioni.

• Indizi di abusività: (i) natura puramente formale della struttura; (ii) interessi sono ritrasferiti, integralmente o quasi, entro
un breve lasso di tempo; (iii) e con un imponibile insignificante. In sostanza, la società non risulta avere – non solamente per
via di obblighi contrattuali ma anche di fatto – un effettivo potere di disporre o utilizzare gli interessi ricevuti.



Trattati

Art. 11.3:

Ai fini del presente articolo il termine «interessi» designa i redditi dei crediti di
qualsiasi natura, garantiti o non da ipoteca e portanti o meno una clausola di
partecipazione agli utili, e in particolare i redditi dei titoli del debito pubblico ed
o redditi delle obbligazioni di prestiti, compresi i premi ed altri frutti relativi a tali
titoli. Le penali per ritardato pagamento non sono considerate come interessi ai
fini del presente articolo.



Trattati (cont.)

Artt. 11.1 e 11.2:

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell’altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, gli interessi provenienti da uno Stato contraente sono imponibili anche in tale Stato in conformità
della legislazione di detto Stato, ma se l’effettivo beneficiario degli interessi è un residente dell’altro Stato
contraente, l’imposta così applicata non può eccedere il 10 per cento dell’ammontare lordo degli
interessi. Le Autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune accordo le modalità di applicazione
di tale limitazione.



Trattati (cont.)
Beneficiario effettivo

• Una società conduit non può normalmente essere considerata il beneficiario effettivo qualora, pur essendo possessore
formale del reddito, abbia in pratica poteri molto limitati che lo rendono, in relazione al reddito considerato, un mero
fiduciario o amministratore che opera per conto delle parti interessate (art. 11 paragrafo 10.1, Modello OCSE).

• Il percettore del reddito non è il beneficiario effettivo perché il diritto dello stesso di utilizzare e godere dell’interesse è
limitato da un’obbligazione contrattuale o legale di retrocedere il pagamento ricevuto ad un’altra persona. Una tale
obbligazione deriverà normalmente da rilevanti documenti legali , ma può anche essere riscontrata sulla base di fatti e
circostanze che mostrino che, in sostanza, il percettore chiaramente non ha il diritto di utilizzare e godere dell’interesse
senza essere limitato da un’obbligazione contrattuale e legale di retrocedere il pagamento ricevuto ad un’altra persona
(art. 11 paragrafo 10.2, Modello OCSE).



Trattati (cont.)

La stabile organizzazione (paragrafo 4)

Riserva relativa

• Le disposizioni dei paragrafi 1, 2, 3 e 4 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo degli interessi, residente di uno Stato, eserciti nell'altro Stato dal
quale provengono gli interessi, sia un'attività industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia una professione indipendente
mediante una base fissa ivi situata ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso gli interessi sono imponibili
in detto altro Stato secondo la propria legislazione interna.

Riserva assoluta

• Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario degli interessi, residente di uno Stato Contraente, esercita nell'altro Stato
Contraente dal quale provengono gli interessi sia un'attività commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, ad eccezione dei
cantieri di costruzione o di montaggio nel senso del paragrafo 2 lettera g) dell'Articolo 5, sia una libera professione mediante una base fissa ivi situata. In tal
caso gli interessi sono imponibili in detto altro Stato Contraente secondo la propria legislazione.



Trattati (cont.)

La stabile organizzazione estera di società italiana (paragrafo 5)

Previsione standard

Interest shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is a resident of that State. Where, however, the person
paying the interest, whether he is a resident of a Contracting State or not, HAS IN A CONTRACTING STATE a permanent
establishment in connection with which the indebtedness on which the interest is paid was incurred, and such interest is borne by such
permanent establishment, then such interest shall be deemed to arise in the State in which the permanent establishment is
situated.

Clausola australiana

Where, however, the person paying the interest, whether he is a resident of a Contracting State or not, HAS IN A STATE OTHER
THAN THAT OF WHICH HE IS A RESIDENT a permanent establishment in connection with which the indebtedness on
which the interest is paid was incurred, and such interest is borne by such permanent establishment, then such interest shall be
deemed to arise in the State in which the permanent establishment is situated.
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Trattati (cont.)
Entità trasparenti

Trasparenza giuridica

• For the purposes of this Convention, income derived by or through an entity or arrangement that is treated as wholly or partly fiscally transparent under the
tax law of either Contracting State shall be considered to be income of a resident of a Contracting State but only to the extent that the income is treated, for
purposes of taxation by that State, as the income of a resident of that State (art. 1, paragrafo 2, modello OCSE).

• Imponibilità in capo ai partecipanti, nel rispettivo ordinamento, dei redditi conseguiti dal veicolo, a prescindere dalla distribuzione (risposta 17/2022).

Trasparenza economica

• La trasparenza economica presuppone la pronta distribuzione della liquidità generata dai frutti o dal realizzo degli investimenti ai partecipanti e il loro
assoggettamento a tassazione (risposta 17/2022)



Transfer Pricing

• Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between both of them and some
other person, the amount of the interest, having regard to the debt-claim for which it is paid, exceeds the amount which
would have been agreed upon by the payer and the beneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of this
Article shall apply only to the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the payments shall remain taxable
according to the laws of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of this Convention (Art. 11,
para. 6, Modello OCSE).

• Se il soggetto che effettua il pagamento dei canoni e degli interessi di cui al comma 3 controlla o è controllato, direttamente o
indirettamente, dal soggetto che è considerato beneficiario effettivo, ovvero entrambi i soggetti sono controllati, direttamente o
indirettamente, da un terzo, e l'importo degli interessi o dei canoni è superiore al valore normale determinato ai sensi
dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, l'esenzione di cui al comma 1 si applica limitatamente al medesimo valore normale (Art. 26-quater,
comma 5, DPR 600/73)



Certificati fiscali (Convenzione e Direttiva)
Provvedimento del Diretto dell’Agenzia delle Entrate 10 luglio 2013

I modelli vanno presentati al sostituto d’imposta:

• che sotto la propria responsabilità, ha la facoltà di applicare direttamente il regime fiscale previsto dalla Convenzione (aliquota agevolata o 
esonero);

• che applicherà il regime previsto dalla Direttiva, entro la data di pagamento degli utili;

I documenti devono essere conservati:

• fino a quando non siano decorsi i termini per l’accertamento e, comunque, fino a quando non siano definiti gli accertamenti stessi;

L’attestazione dell’autorità fiscale estera ha validità:

• a decorrere dalla data di rilascio e fino al termine del periodo d’imposta indicato nel modello (convenzione);

• Annuale a decorrere dalla data di rilascio dell’attestazione (direttiva), sempre che le condizioni ivi dichiarate permangano per la durata del 
medesimo periodo.





Certificati e beneficiario effettivo

• CTP Milano 9819/2015: è sufficiente esibire la certificazione di residenza fiscale per
provare lo status di beneficiario effettivo;

• Cassazione 32840/32841/32842 del 2019 ribalta, seppur parzialmente, il giudizio
della CTR Piemonte sostenendo che il certificato fiscale non è sufficiente a provare il
requisito del beneficiario effettivo, essendo questa una clausola antiabuso.



• Gli adempimenti relativi alla normativa 239 del 1996 (imposta sostitutiva) sono
invece a carico degli intermediari finanziari: compilazione del quadro SQ del
modello 770;

• I non residenti per beneficiare dell’esenzione devono:

• depositare i titoli presso un istituto finanziario italiano che interloquisce
con «Monte Titoli», al fine di consentire l’accertamento dei requisiti (cd.
Banca di secondo livello);

• Produrre un’autocertificazione attestante:

Il requisito del beneficiario effettivo;

La residenza in un Paese white list (nel caso di investitori istituzionali,
come gli OICR, essendo privi di soggettività tributaria, la residenza non
deve essere attestata, purché costituiti in Paesi white list). Requisito
che viene attestato dal beneficiario e non tramite autocertificazione.

• Gli investitori esteri si possono avvalere anche di una «banca di primo livello»
non residente che raccoglie l’autocertificazione, la compila nella sua sezione II, e
la produce entro quindi giorni alla banca di secondo livello. La banca di primo
livello agisce come «intermediario» tra l’investitore e la banca di secondo livello
presso cui sono depositati i titoli.

• Certificazione valida per attestare i requisiti al momento del pagamento e per
chiedere il rimborso. Certificazione valida fino a revoca.

Tax Exemption Application Form (for non-
residents) 



• Quadro RZ del Modello Redditi SC, per gli interessi e prestiti obbligazionari cui si applica la ritenuta 
ordinaria del 26%

• Modello 770 ordinario (quadro SF) per interessi soggetti ad aliquota convenzionale ridotta ovvero ad 
esenzione ai sensi della Direttiva.

• Non è previsto l’invio di alcuna certificazione all’agenzia delle Entrate



• Investitori non residenti in fondi immobiliari italiani
beneficiano del regime di esenzione, introdotto dall’art. 7
del D. Lgs. 351/2001, al verificarsi di determinate
condizioni, che devono essere debitamente attestate alla
società di gestione degli investimenti.

• Il fondo estero presenta caratteristiche analoghe a
quelle dei fondi italiani:

• pluralità di investitori;

• gestione indipendente;

• politica di investimento predeterminata.

• Il fondo ovvero il gestore del fondo è soggetto a
vigilanza prudenziale da parte delle autorità
competenti. Requisito che può essere integrato sia
dal fondo sia dalla società di gestione del fondo.

• La residenza fiscale in Paesi che scambiano
informazioni. Tale requisito non necessità di una
certificazione rilasciata dalle autorità estere.

Laddove trovasse applicazione la ritenuta
convenzionale (interessi) il certificato di
residenza avrebbe validità fino al 31 marzo
dell’anno successivo.


